
Consiglio  regionale:
approvato il disegno di legge
di variazione di bilancio
L’assessore  regionale  al  bilancio  Andrea  Tronzano,
illustrandolo, ha ricordato che “la variazione arriva dopo il
passaggio di agosto dell’assestamento tecnico e serve anche a
limitare gli effetti della pandemia su alcune categorie”. La
variazione riguarda interventi in conto capitale per circa
30,5 milioni di euro.

Tra le misure approvate c’è la sospensione del bollo auto fino
al 31 ottobre 2025 per i tassisti e per gli autonoleggi con
conducente; quasi 3,9 milioni da destinare a Province e Città
metropolitana  per  l’esercizio  delle  funzioni  delegate;  650
mila euro a sostegno delle fragilità, in particolare ai senza
fissa dimora; 2,5 milioni per gli impianti sciistici, 1,2 per
gli  impianti  a  fune;  7  milioni  per  il  trasporto  pubblico
locale e 15 milioni per il contratto con Trenitalia; 1,25 mln
vanno alla protezione civile e altrettanti ad associazioni di
volontariato, comprese le pro Loco; 2 milioni sono destinati a
Eurovision, che si terrà a Torino nel 2022. Nel provvedimento
sono contenuti anche i 2.6 milioni per le borse di studio
universitarie, che verranno portati a 7 nella legislativa di
domani in prima Commissione.

Il voto è giunto dopo l’intesa raggiunta tra maggioranza e
minoranza su due punti: l’estensione a tutti gli studenti in
graduatoria delle borse di studio universitarie, chiesta in
particolare da Marco Grimaldi (Luv); ma anche un coordinamento
tra  Giunta  e  Consiglio  sulla  gestione  del  Pnrr,  oltre  ad
analoghe cabine di regia a livello provinciale e di Città
metropolitana, sollecitati in particolare dal Pd. Il primo
punto verrà formalizzato domani, in prima Commissione riunita
in sede legislativa per assicurare le risorse necessarie alla
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copertura delle borse di studio. Il secondo punto è contenuto
in  un  ordine  del  giorno  condiviso  da  maggioranza  e
opposizione.  Al  raggiungimento  dell’intesa  la  totalità  dei
circa 3mila emendamenti presentati dalla minoranza sono stati
ritirati.

Soddisfazione per l’approvazione della variazione di bilancio
è stata espressa dai banchi della maggioranza. Per Alberto
Preioni (Lega) “stiamo dando risposte concrete ai piemontesi.
Penso alle risorse per i distretti del cibo, eccellenze di
punta in Piemonte; al sostegno ai volontari dei vigili del
fuoco; alle risorse per la manutenzione degli impianti a fune,
particolarmente  importante  dopo  la  tragedia  avvenuta  al
Mottarone”.
Paolo  Bongioanni  (Fdi)  ha  sottolineato  come  siano  state
immesse “risorse importanti su tanti assi, a partire dalle
aree periferiche e dai territori montani, fino al turismo, un
settore che ha particolarmente patito la pandemia”.
Alessandra  Biletta  (Fi)  ha  sottolineato  alcuni  degli
incrementi di risorse previste dal provvedimento: “Si tratta
di  stanziamenti  importanti  che  vengono  garantiti  in  molti
settori che ne avevano particolare bisogno”.
Più critica l’opposizione, che ha quasi unanimemente criticato
il  metodo  con  cui  si  è  giunti  all’approvazione  della
variazione  di  bilancio.  Per  Diego  Sarno  (Pd)  “non  si  può
arrivare all’ultimo momento, ci vogliono tempi adeguati per
approvare una variazione di bilancio su temi importanti come
le borse di studio”.

Sarah  Disabato  (M5s)  ha  precisato  che  “i  ritardi
nell’approvazione  non  sono  colpa  dell’opposizione.  Nel
provvedimento  non  vengono  ripristinati  i  tagli  fatti  col
previsionale e ci sono scelte politiche che non condividiamo,
come l’ennesimo regalo alla lobby venatoria”.

Marco Grimaldi (Luv) ha sottolineato che “le borse di studio
sono una delle cure più efficaci contro le disuguaglianze. Ci
sono studenti che senza non possono continuare a studiare, il



fatto  che  si  paghino  a  gennaio  è  un  risultato  molto
importante”.

Per Francesca Frediani (M4o) “le aree montane sono considerate
più come occasione di turismo e di rientro economico che per
il loro valore ambientale e la necessaria tutela”.

Silvio  Magliano  (Moderati)  ha  parlato  di  un  modo  di  far
politica non condivisibile: “Non c’è visione, solo singoli
provvedimenti sganciati, e tante dimenticanze: dai fondi per
gli oratori ai temi della neuropsichiatria e dei disturbi
dell’alimentazione”.

Giorgio  Bertola  (M4o)  ha  criticato  “L’ennesimo  dono  alla
categoria  venatoria.  L’atteggiamento  responsabile  delle
opposizioni dovrebbe essere riconosciuto”.

Confartigianato  Trasporti:
Claudio  Berardo  eletto  nel
Direttivo nazionale
Claudio  Berardo,  rappresentante  territoriale  degli
Autotrasportatori  di  Confartigianato  Cuneo,  è  stato  eletto
componente  del  Direttivo  nazionale  di  Confartigianato
Trasporti,  l’Associazione  maggiormente  rappresentativa  a
livello  italiano  dell’artigianato  e  delle  piccole  e  medie
imprese del settore trasporti e logistica.

L’elezione è avvenuta nel corso dell’assemblea congressuale,
svoltasi a Roma l’11 dicembre scorso.
Berardo  affiancherà  nel  Consiglio  il  confermato  presidente
Amedeo Genedani. Durante i lavori assembleari un particolare
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saluto  e  ringraziamento  è  stato  rivolto  ad  Aldo  Caranta,
vicepresidente  nazionale  uscente,  per  il  grande  impegno
profuso nello svolgimento del suo incarico.
«Ringrazio  i  Colleghi  per  la  fiducia  dimostratami  e  per
l’incarico affidatomi. – commenta Berardo – È un onore e un
orgoglio  rappresentare  un  comparto  così  importante  per  il
sistema economico nazionale che costituisce un nodo strategico
per la competitività delle nostre imprese».

«A nome della Confartigianato Cuneo – dichiara Luca Crosetto,
presidente  territoriale  dell’Associazione  –  non  posso  che
esprimere soddisfazione per il prestigioso incarico conferito
a  Claudio  Berardo  e,  parimenti,  porgere  un  grande  elogio
all’operato di Aldo Caranta. Sono molti i dirigenti cuneesi
che  ricoprono  importanti  cariche  a  livello  regionale  e
nazionale: questo è una chiara dimostrazione della capacità e
dell’impegno  dei  tanti  artigiani  del  nostro  territorio,  i
quali non soltanto dimostrano di fare alta qualità nei loro
ambiti produttivi, ma mettono a disposizione del comparto con
grande volontà l’esperienza maturata in tanti anni di lavoro e
di impegno collettivo».
All’assemblea  ha  partecipato  anche  la  Viceministra  delle
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Teresa Bellanova.

Approfondimento tecnico sui temi trattati durante l’assemblea
Durante  l’assise,  il  Presidente  Genedani,  dopo  aver
riconosciuto il dialogo proficuo e costruttivo avviato dalla
Viceministra Bellanova con la categoria, ha fatto rilevare le
gravi difficoltà e la crisi di redditività delle imprese,
strette tra i pesanti rincari dei carburanti, la carenza di
autisti,  gli  alti  costi  dei  veicoli  elettrici  e  di  nuova
generazione, la concorrenza sleale dei vettori stranieri. Una
situazione molto critica che esige risposte immediate. Sul
fronte  del  caro-energia,  il  Presidente  di  Confartigianato
Trasporti ha sollecitato crediti d’imposta che consentano di
recuperare i maggiori costi sopportati dagli autotrasportatori
per i rifornimenti, in particolare di metano e per l’acquisto



di AdBlue (l’additivo che abbatte le emissioni inquinanti dei
motori diesel Euro6). Sempre in tema di costi e di transizione
ecologica,  Genedani  ha  sollecitato  misure  di  sostegno  per
l’acquisto  dei  veicoli  elettrici  il  cui  prezzo  è  troppo
elevato  rispetto  a  quello  dei  veicoli  tradizionali.  Per
favorire il reperimento di manodopera, Genedani ha sostenuto
la  necessità  sia  di  convocare  un  tavolo  ad  hoc,  sia  di
aumentare il cosiddetto “bonus patente” per favorire i giovani
che  intendono  svolgere  l’attività  di  autotrasportatore.
Infine,  il  Presidente  di  Confartigianato  Trasporti  ha
segnalato la necessità di riconvocare al più presto il tavolo
delle regole.

Dalla Viceministra Bellanova è arrivata la conferma della sua
disponibilità al confronto costante con un “settore come il
vostro – ha detto – che svolge un ruolo fondamentale nel Paese
e, in particolare durante le fasi più cupe della pandemia, ha
permesso  a  tutti  i  cittadini  di  vivere  in  condizioni  di
normalità. Ora serve un grande lavoro da fare insieme per
consentirvi di continuare ad essere una componente strategica
della  catena  globale  dell’approvvigionamento,  all’insegna
della piena sostenibilità sociale, ambientale, economica”.

La Viceministra ha sottolineato la necessità di sviluppare il
settore,  rendendolo  “attrattivo  e  inclusivo,  competitivo  e
resiliente, sostenibile, puntando sull’innovazione tecnologica
e l’ammodernamento del parco veicoli, sulla tutela del lavoro
e portando energie giovani”. A questo proposito ha citato le
risorse previste nella Legge di bilancio, pari a 32 miliardi,
per  nuovi  investimenti  su  infrastrutture  e  mobilità  e  ha
ricordato gli stanziamenti per il settore di 235 milioni per
il 2020-2021, di 55 milioni per il trasporto intermodale e di
70 milioni per il trasporto persone, oltre agli incentivi
ferrobonus e marebonus “che – ha detto – intendiamo confermare
e  rendere  strutturali”.  Sui  rincari  dei  carburanti,  la
Viceministra ha annunciato l’intenzione di valutare specifiche
misure per abbattere i costi a carico degli imprenditori. Per



quanto riguarda la carenza di autisti, ha detto di considerare
necessario il coinvolgimento del Ministero dell’Istruzione in
un tavolo tecnico per affrontare il tema dell’orientamento e
della preparazione dei ragazzi all’ingresso nel mercato del
lavoro fin dalla scuola secondaria.

La sburocratizzazione degli iter procedurali è un altro fronte
di impegno indicato da Bellanova, così come le misure per
contrastare il dumping sociale e tutelare le imprese dalla
concorrenza sleale anche con l’attuazione del regolamento Ue
sui tempi di guida e di riposo e sull’uso del cronotachigrafo.
Proprio su questi aspetti, Confartigianato Trasporti è stata
convocata  nei  prossimi  giorni  ad  un  tavolo  tecnico  al
Ministero.  Una  ulteriore  conferma  della  disponibilità  al
“lavoro da fare insieme” che la Viceministra Bellanova ha
indicato,  concludendo  il  suo  intervento,  come  la  parola
d’ordine  per  raccogliere  il  contributo  di  chi  lavora  “in
frontiera”,  con  un  ascolto  attento  della  realtà,  per  poi
consentire  alla  politica  di  decidere  in  modo  informato  e
consapevole.

 

No  al  Nutriscore:
Confagricoltura a fianco del
Governo
“Il sistema di etichettatura Nutriscore è dannoso per tutti i
prodotti  agroalimentari  italiani.  Non  possono  esserci
distinzioni  –  dichiara  il  presidente  di  Confagricoltura
Alessandria  e  componente  della  Giunta  nazionale,  Luca
Brondelli di Brondello – Negli ultimi tempi abbiamo registrato
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ripensamenti, anche a livello politico, in Francia e in Spagna
a seguito, in particolare, delle forti contestazioni mosse
dagli  olivicoltori  spagnoli  e  dai  produttori  francesi  di
formaggi”.

“In vista delle iniziative che dovrà assumere la Commissione
Europea  nel  corso  del  2022,  non  possiamo  proprio  ora
indebolire  la  posizione  negoziale  del  Governo  italiano”
 puntualizza Brondelli.

Di recente, ricorda Confagricoltura, anche il presidente del
Consiglio Mario Draghi ha preso posizione contro il sistema
Nutriscore che penalizzerebbe senza basi scientifiche la Dieta
Mediterranea, apprezzata dai consumatori in tutto il mondo. Il
ministro  delle  Politiche  Agricole  Stefano  Patuanelli  ha
lanciato un’apposita sede di consultazione con il suo collega
spagnolo.

Anche  la  firma  del  “Trattato  del  Quirinale”  fornirà
un’ulteriore occasione di discussione e approfondimento con le
autorità di Parigi.
“Confagricoltura  è  impegnata  a  sostenere  con  assoluta
determinazione  le  iniziative  assunte  dal  nostro  Governo  a
tutela  dell’intero  sistema  agroalimentare  italiano  –
sottolinea  Brondelli  –  L’agroalimentare  italiano  vale
complessivamente  220  miliardi,  di  cui  le  indicazioni  di
origine e di qualità (DOP e IGP), patrimonio ineguagliabile
dell’Italia, incidono per l’11%”.
“Alla  fine  di  quest’anno  –   conclude  il  Presidente  di
Confagricoltura  Alessandria  –  l’export  di  settore  potrebbe
raggiungere il livello record di 50 miliardi di euro. L’intero
sistema  merita  di  essere  tutelato  nei  confronti  del
Nutriscore”.

 



Transizione  automotive,
Confindustria  Nord:
sconcertati da approccio Cite
I  Presidenti  Francesco  Buzzella  (Confindustria  Lombardia),
Pietro  Ferrari  (Confindustria  Emilia-Romagna),  Marco  Gay
(Confindustria  Piemonte),  Enrico  Carraro  (Confindustria
Veneto) esprimono sconcerto e preoccupazione in merito alle
ultime  dichiarazioni  del  Comitato  Interministeriale  per  la
Transizione  Ecologica  –  CITE  sulla  transizione  tecnologica
della filiera automotive.

A  preoccupare,  in  particolare,  è  la  mancanza  di  una
progettualità chiara che consenta alle migliaia di aziende
italiane del settore di adeguarsi gradualmente all’imposizione
dell’Unione Europea di procedere con l’elettrificazione dei
motori abbandonando completamente la combustione. L’orizzonte
del 2035, per un’industria che deve affrontare una transizione
tecnologica  senza  precedenti,  è  sostanzialmente  inattuabile
allo stato odierno. Senza l’indicazione di un’alternativa, o
quantomeno l’introduzione di un principio di gradualità, la
strada  tracciata  dall’UE  comporterà  il  blocco  degli
investimenti nei motori a combustione oltre alla sostanziale
chiusura del mercato con conseguente perdita di migliaia di
posti di lavoro. Solo in Italia si rischia di bruciare oltre
70mila posti di lavoro entro il 2030.

Nel ribadire che gli imprenditori italiani sono favorevoli
alla decarbonizzazione ma auspicano la neutralità tecnologica
per  poter  esprimere  al  meglio  le  proprie  competenze  e
soprattutto  tempi  di  realizzazione  del  green  deal  europeo
realistici perché l’attuale scadenza rischia di mandare KO il
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50%  del  settore  della  componentistica,  Confindustria  Nord
chiede quanto prima un Piano di politica industriale per la
transizione del settore Automotive che tenga in considerazione
le esigenze delle aziende.

Oltre  alle  risposte  ai  dubbi  appena  illustrati,  il  Piano
dovrebbe prevedere indicazioni su come colmare il gap delle
competenze professionali e dovrà porsi l’obiettivo di frenare
le spinte delocalizzatrici che saranno inevitabili nel momento
in cui l’impresa valuterà più competitivo produrre in quei
Paesi,  al  di  fuori  dell’Europa,  dove  sono  già  ampiamente
utilizzate quelle tecnologie necessarie a rendere sostenibile
l’elettrificazione,  dove  sono  presenti  le  competenze  per
implementarla, e dove i vincoli burocratici non sono dettati
dalle ideologie ma dal mercato. Non è attraverso politiche
anti-delocalizzazioni che si attraggono imprese sul territorio
italiano e si incentivano le imprese del settore automotive ad
investire su una corretta transizione ecologica.

​

Progetto  flavescenza  dorata
della  vite  2021,  con
contributo  CCIAA  di
Alessandria – Asti
La Flavescenza è una fitoplasmosi che viene trasmessa da viti
infette  a  viti  sane  da  un  vettore,  l’insetto  cicadellide
Scaphoideus titanus, originario del continente Nord Americano
che negli anni ’50 si è diffuso in Francia e quindi in Italia,
ove è comparso per la prima volta in Veneto.
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Dalla fine degli anni ’90 è presente anche in Piemonte: dai
territori vitati del Tortonese in Provincia di Alessandria si
è poi insediata in tutta la Regione.

La trasmissione della malattia avviene mediante la suzione
della linfa da parte dell’insetto sulle piante infette; il
fitoplasma si insedia nelle ghiandole salivarie dell’insetto;
nel  momento  in  cui  l’insetto,  che  conserva  nel  proprio
organismo il fitoplasma, si sposta per cibarsi di linfa su
piante  sane,  inietta  con  la  saliva  anche  l’agente  della
Flavescenza dorata, infettando una nuova pianta. A causa di
questa  malattia,  la  stragrande  maggioranza  delle  piante
colpite disseca e muore.

La valutazione dei danni non si deve limitare alla mancata
produzione delle uve di alta qualità come quelle che vengono
prodotte nei diversi areali vitati alessandrini, ma anche al
patrimonio viticolo che qui da noi è simbolo di territorio,
paesaggio, turismo enogastronomico, di eccezionale importanza
sociale  ed  economica.  Ma  non  solo:  la  ricerca  della
sostenibilità economica e ambientale che tutti i produttori
alessandrini  stanno  cercando,  viene  ad  essere  seriamente
compromessa.

Questo  è  dovuto  al  fatto  che  la  difesa  della  vite  dalla
Flavescenza  dorata  è  di  tipo  indiretto:  infatti  questa
fitoplasmosi non è curabile. L’unico modo di difendere la vite
è il controllo dell’insetto vettore con interventi mirati. Per
questo motivo in Italia dal 2000 è in vigore un decreto di
Lotta  obbligatoria  che  annualmente  viene  aggiornato  dal
Settore Fitosanitario Regionale che ha recentemente confermato
le modalità in vigore da alcuni anni, fissando in almeno due
gli  interventi  a  difesa  della  vite,  uno  contro  le  forme
giovanili ed uno contro le forme adulte dell’insetto.

Per  ottemperare  agli  obblighi  del  decreto  di  lotta  è  di
basilare  importanza  il  monitoraggio  delle  popolazioni
dell’insetto  nei  vigneti.



Per questa ragione il Comitato di coordinamento per la difesa
fitosanitaria  integrata  delle  colture  della  Provincia  di
Alessandria, grazie all’indispensabile contributo finanziario
della Camera di Commercio Alessandria – Asti, dal 2013 sta
monitorando  la  diffusione  sul  nostro  territorio  dello
Scaphoideus  titanus.

Sono online i facsimile delle
sei  schede  per  le  elezioni
del Consiglio metropolitano
Sono online sul sito istituzionale della Città metropolitana
di Torino i facsimile delle schede elttorali che domenica 18
dicembre saranno utilizzate da sindaci e consiglieri comunali
dei 312 Comuni del territorio per eleggere con voto ponderato
il futuro Consiglio metropolitano.

Le schede elettorali sono 6 divise per fasce demografiche di
popolazione dei Comuni in base al censimento del 2011

Fascia A) Colore Azzurro fino a 3.000 abitanti
Fascia B) Colore Arancio superiore a 3.000 e fino a
5.000 abitanti
Fascia  C)  Colore  Grigio  superiore  a  5.000  e  fino  a
10.000 abitanti
Fascia  D)  Colore  Rosso  superiore  a  10.000  e  fino  a
30.000 abitanti
Fascia  E)  Colore  Verde  superiore  a  30.000  e  fino  a
100.000 abitanti
Fascia H) Colore Marrone superiore a 500.000 e fino a
1.000.000 abitanti
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I facsimile sono online al link 

Tre le liste presentate, dalle quali usciranno  18 consiglieri
metropolitani, che saranno guidati dal sindaco di Torino e
della Città metropolitana Stefano lo Russo: la lista Città di
Città  (centrosinistra),  la  lista  Civica  per  il  territorio
(centrodestra): la lista Obiettivi comuni (Cinque Stelle).

La quarta ondata preoccupa le
imprese  artigiane  del
Piemonte  che  chiedono
responsabilità
La recrudescenza del Covid e le nuove varianti del virus,
stanno mettendo in guardia le autorità sanitarie e in allarme
le imprese per eventuali misure restrittive che potrebbero
danneggiare, ancora una volta, il sistema produttivo torinese
e piemontese.

 

“Non vogliamo fare nessun allarmismo ma vediamo come in alcune
regioni stiano già adottando nuove, e più stringenti, misure
di  prevenzione  con  limitazione  di  orari  e  di  accessi  –
commenta Dino De Santis, Presidente di Confartigianato Torino
– tutto questo gli artigiani, come il resto delle attività
produttive, soprattutto in un periodo in cui i consumi e la
socialità sono maggiori, non possono permetterselo. Per questo
è  necessario,  ancora  una  volta,  essere  responsabili,  e
rispettosi delle norme di sicurezza igienico sanitaria, in
tutte  le  azioni  quotidiane.  Bisogna  prendere  ad  esempio
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l’atteggiamento esemplare che le imprese hanno tenuto in tutti
questi mesi”.

 

E’ questo il messaggio che Confartigianato Imprese Torino, con
il  Presidente  Dino  De  Santis,  vuole  lanciare  a  tutte  le
attività  produttive  del  territorio,  ai  loro  clienti  e  ai
cittadini, e soprattutto alle Istituzioni, nel caso in cui
fossero chiamate a scelte importanti. Infatti, l’aumento dei
contagi non fa star serene le aziende per le ripercussioni che
potrebbero  impattare  negativamente  sul  sistema  sanitario
regionale e su quello economico.

 

“Il  green  pass  delle  piccole  aziende  si  chiama  senso  di
responsabilità, quella che è stata applicata fin dall’inizio
della pandemia – continua De Santis – adottando i protocolli
igienico-sanitari  e  rispettando  con  diligenza  e  rigore  le
indicazioni del Governo per evitare la diffusione del virus”.

 

“I  piccoli  imprenditori  continueranno  a  rispettare  le
indicazioni per evitare il rischio di una nuova ondata della
pandemia  –  continua  De  Santis  –  nessuna  attività  può
permettersi  ulteriori  restrizioni  o  chiusure:  su  questa
consapevolezza si fondano i nostri comportamenti. Di tutto
abbiamo bisogno tranne che di dividere il nostro territorio,
così come il resto del Paese, su posizioni pregiudizievoli in
merito  al  rispetto  della  salute  propria  e  altrui  e  del
riconoscimento dei grandi sacrifici che i cittadini e gli
imprenditori hanno dovuto sopportare in questi sedici mesi”.

 

“Una malaugurata serrata in queste settimane pre natalizie,
costerebbe troppo a tutto il Piemonte – continua De Santis –



novembre e dicembre, infatti, sono mesi chiave per l’economia
piemontese e non si possono fare passi falsi. Ricordiamoci che
aziende  artigiane  del  nostro  territorio  hanno  subìto,
mediamente, durante il lockdown, un calo del fatturato del 60
per cento”.

 

Per Confartigianato, va fatto tutto il possibile affinché non
si verifichi un’ennesima ondata della pandemia che potrebbe
portare a nuovi stop della produzione e conseguente nuova
cassa integrazione, ad una nuova riduzione dei consumi ed ad
una gelata sul turismo.

 

“Detto questo, la realtà è che dobbiamo abituarci a convivere
con il virus mantenendo il rigore nel rispetto delle misure di
protezione della salute – conclude De Santis – almeno fino a
quando esso non verrà debellato. Fino a quel momento, dobbiamo
tutti essere più rigorosi nell’uso estensivo dei DPI anche
nell’ambito privato e familiare”.

 

Confartigianato Torino continuerà a fare la sua parte insieme
alle altre parti sociali e alle istituzioni per sensibilizzare
i  cittadini  al  rispetto  delle  regole  anticontagio  quale
fondamentali strumenti di argine ai contagi.

 



Rincari  energia,  Felici
(Confartigianato  Imprese
Piemonte): “Non ‘spegnete’ le
Pmi
“Non  ‘spegnete’  le  PMI  italiane!  Paghiamo  il  prezzo
dell’energia più alto d’Europa, superiore del 33,5% rispetto
alla media dei Paesi Ue.

A  noi  piccole  imprese  l’elettricità  costa  4  volte  di  più
rispetto  a  una  grande  industria  a  causa  dell’assurdo
meccanismo  ‘meno  consumi,  più  paghi’  applicato  agli  oneri
parafiscali in bolletta e che gonfia del 35% il costo finale
dell’energia per le nostre piccole imprese”.

L’allarme  lo  lancia  Giorgio  Felici,  Presidente  di
Confartigianato Imprese Piemonte che propone: “una rapida e
drastica  revisione  della  struttura  della  bolletta  per
garantire una distribuzione più equa degli oneri generali di
sistema  tra  le  diverse  categorie  di  utenti  e  legata
all’effettivo  consumo  di  energia.

Si tratta di ‘estrarre’, almeno parzialmente, dalla bolletta
gli  oneri  generali  di  sistema,  trasferendo  alla  fiscalità
generale le componenti tariffarie destinate a finanziare le
agevolazioni per gli energivori e il bonus sociale. Serve
anche la revisione della disciplina delle agevolazioni alle
imprese a forte consumo di energia, limitando i benefici alle
sole aziende che abbiano effettivamente realizzato interventi
di efficienza energetica. Serve anche rafforzare gli strumenti
di accompagnamento delle Pmi nei processi di efficientamento e
autoproduzione dell’energia”.
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Da un dossier realizzato da Confartigianato Imprese emergono i
pesanti squilibri nella struttura della bolletta energetica
che penalizzano i piccoli imprenditori. Il peso degli oneri di
sistema è distribuito in maniera sperequata tra le diverse
categorie  di  utenti,  poichè  non  è  allineato  all’effettivo
consumo di energia. Le piccole aziende in bassa tensione,
infatti, a fronte di una quota di consumi energetici del 32%,
sono costrette a pagare il 49% della componente degli oneri
generali di sistema nella bolletta elettrica, pari ad una
somma di 4,7 miliardi di euro. In barba al principio ‘chi
inquina, paga’, le Pmi devono finanziare la maggiore quota di
oneri per le componenti della bolletta dedicate al sostegno
delle energie rinnovabili, di categorie come le ferrovie e le
imprese energivore, e i bonus sociali.

 

“Si tratta – continua Felici  – di una iniqua distribuzione
del carico contributivo sugli utenti non domestici che vede le
micro e piccole imprese fortemente penalizzate a fronte di
consumi energetici contenuti, mentre le utenze industriali in
alta o altissima tensione pagano oneri molto bassi nonostante
siano responsabili di alti consumi energetici e quindi di alti
livelli  di  emissioni.  A  questi  problemi  strutturali  si
aggiungono i pesanti rincari del prezzo dell’energia che in
alcuni casi hanno fatto addirittura triplicare la bolletta
delle piccole imprese”.

 

“Occorre  riequilibrare  e  alleggerire  il  costo  dell’energia
pagato dalle piccole imprese. Anche se nella legge di Bilancio
il  Governo  riuscisse  a  reperire  2-3  miliardi  di  euro  per
calmierare i rincari – conclude Felici – bloccare il rialzo
non sarà facile. Dal primo gennaio le bollette elettriche
potrebbero segnare un rialzo tra il 17 e il 25%. Senza contare
che in molti casi il conto dell’energia è così esoso che in
questo frangente può anche capitare di non riuscire a pagarlo



alla scadenza, così da rischiare il distacco della fornitura.
Questo  purtroppo  è  il  risultato  delle  privatizzazioni  di
questi decenni”.

 

A Torino c’è Agri Christmas,
vetrina  per  conoscere,
degustare  e  acquistare  i
migliori  prodotti  del
territorio
 Si inaugura domani mattina, martedì 7 dicembre alle 10 nei
saloni dell’Hotel Roma – Rocca Cavour in Piazza Carlo Felice
60  a  Torino  la  prima  edizione  di  Agri  Christmas,  vetrina
natalizia  delle  migliori  eccellenze  agroalimentari  del
territorio. L’ingresso alla rassegna è libero, nel rispetto
delle disposizioni anti Covid.

 

L’iniziativa è di Confagricoltura Torino, con il contributo
della Camera di commercio di Torino: dal 7 dicembre al 6
gennaio, tutti i giorni, dalle 10 alle 18 ad Agri Christmas
sarà  possibile  degustare  e  acquistare  formaggi  d’alpeggio,
composte e succhi di frutta biologici, riso, pasta all’uovo,
gallette di mais, farina per polenta, vini a denominazione
d’origine, salumi e tante altre specialità del territorio.
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Per  un  mese  intero,  escluse  le  giornate  di  Natale,  Santo
Stefano e Capodanno, sono programmati appuntamenti speciali,
con ingressi riservati su prenotazione, dedicati alla carne di
razza Piemontese, ai formaggi dop piemontesi, alla tinca gobba
dorata  del  Pianalto  di  Poirino,  ai  vini  Caluso,  Carema  e
Canavese;  sono  anche  previsti  incontri  con  il  caffè,  il
cioccolato e il Vermouth di Torino.

 

“Abbiamo  deciso  di  allestire  questa  rassegna  –  dichiara
Tommaso Visca, presidente di Confagricoltura Torino – per dar
modo ai torinesi e ai numerosi turisti che scelgono la prima
capitale d’Italia come meta per le loro vacanze natalizie di
assaggiare e acquistare le specialità che prendono origine
dalle nostre imprese agricole: per le feste di Natale e di
fine anno portiamo le nostre cascine in città per presentare
ciò  che  di  bello  e  di  buono  facciamo  ogni  giorno”.  Il
programma aggiornato delle iniziative di Agri Christmas è su
Confagricoltura Torino

La  prima  degustazione  in  programma,  su  prenotazione,  sarà
giovedì 9 dicembre alle 11:30 con le specialità del Coalvi, il
Consorzio allevatori vitelli di razza Piemontese.

 

Per riservare gli appuntamenti con le degustazioni, gratuite e
fino a esaurimento dei posti, si può mandare un messaggio
(solo  whatsapp)  al  numero  389  953  9191  indicando  nome  e
cognome e attendendo la risposta di conferma.

http://www.confagricolturatorino.it


Luca  Crosetto  confermato
presidente di Confartigianato
Imprese Cuneo. FOTO
Luca Crosetto è stato confermato per acclamazione presidente
di  Confartigianato  Imprese  Cuneo,  la  più  rappresentativa
organizzazione  dell’artigianato  e  della  piccola  e  media
impresa  in  provincia,  seconda  in  Italia  per  numero  di
associati  con  oltre  9000  aderenti.

La  nomina  durante  il  40°  Congresso  territoriale
dell’Associazione, svoltosi a Caramagna Piemonte lo scorso 5
dicembre  e  presieduto  dal  presidente  nazionale  di
Confartigianato  Imprese  Marco  Granelli.  Durante  la  massima
assise dell’Associazione i Delegati dei consigli zonali hanno
votato all’unanimità per la squadra guidata da Crosetto e che
vedrà  come  vicepresidente  vicario  Daniela  Balestra  (già
vicepresidente uscente) e come vicepresidente Michele Quaglia.
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Luca Crosetto

«Ci sentiamo onorati e orgogliosi. – ha commentato Crosetto –
Onorati,  per  la  rinnovata  fiducia  che  i  colleghi  e  amici
Dirigenti  hanno  voluto  confermare  alla  nostra  squadra,
costituita  nel  segno  della  continuità  e  proiettata  ad
affrontare con slancio e tenacia le tante sfide che il futuro
prospetterà al nostro settore, alle nostre imprese e al nostro
territorio. Orgogliosi per essere riusciti, tutti insieme, a
dare  un  forte  segnale  di  unità  e  coesione,  ingredienti
fondamentali  per  permettere  alla  nostra  Associazione  di
posizionarsi quale interlocutore autorevole e riconosciuto tra
il tessuto economico locale e istituzioni, enti, ed altre
organizzazioni. Sempre più strategico, infatti, sarà il ruolo
dei  corpi  intermedi  per  meglio  supportare  aziende  e,
soprattutto,  comunità  e  famiglie».

Crosetto,  50  anni,  imprenditore  nel  settore  della



meccanizzazione agricola di Marene, è al secondo mandato come
presidente provinciale, dopo una lunga esperienza in ambito
associativo  a  vari  livelli  territoriali.  Componente  della
Giunta  nazionale  di  Confartigianato,  attualmente  è  anche
vicepresidente europeo di SMEUnited, l’Organizzazione europea
dell’artigianato e delle PMI.

È,  inoltre  presidente  di  ARPROMA  (Associazione  Revisori
Produttori Macchine Agricole), sodalizio che raggruppa circa
60 imprese della meccanica agricola

Nutrito il programma dei lavori congressuali, suddiviso in due
parti.
Nella prima, dopo i saluti istituzionali di Federico Borgna,
presidente  della  Provincia  di  Cuneo,  Francesco  Emanuel,
sindaco di Caramagna Piemonte e Giorgio Felici, presidente di
Confartigianato Piemonte, Joseph Meineri direttore generale di
Confartigianato Cuneo ha aperto i lavori congressuali.

Primo punto all’ordine del giorno è stato il conferimento
dell’iscrizione all’Albo ad Honorem di Confartigianato Cuneo
di due figure di spicco del mondo associativo: Elio Sartori, a
lungo  dirigente  dell’Associazione,  scomparso  nel  2017,  e
Nicola Gaiero, stimato commercialista e revisore dei conti di
Confartigianato  Cuneo  (nonché  presidente  dell’Ordine  dei
Dottori  Commercialisti  ed  Esperti  Contabili  di  Cuneo),
prematuramente mancato nel 2020.
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Luca Crosetto
Dopo la presentazione delle candidature, dei programmi e la
relazione sui quattro anni trascorsi da parte del presidente
territoriale  Crosetto,  l’acclamazione  degli  eletti,
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contestuale  alla  votazione  degli  organi  del  Collegio  dei
Revisori dei Conti (effettivi: Davide Merlino, Franco Roagna,
Lorenzo Vezza; supplenti: Gabriele Druetta, Maria Gabriella
Rossotti) e Collegio dei Probiviri (effettivi: Maria Bertola,
Claudio  Dellerba,  Renato  Ghiso,  Francesco  Murru,  Corrado
Romano; supplenti: Giuseppe Baravalle, Luigi Cometto).
La seconda parte ha visto lo sviluppo di una interessante
tavola rotonda sul tema “Generare valore artigiano” moderata
da Marco Berry.

Sono  intervenuti  Filippo  Barbera,  professore  ordinario  di
Sociologia Economica del Dipartimento CPS dell’Università di
Torino,  Giovanni  Quaglia,  presidente  della  Fondazione  CRT,
Ezio  Raviola,  vicepresidente  della  Fondazione  CRC,  Marco
Granelli, presidente nazionale di Confartigianato Imprese.


